
 
 

   
  
 
 
 
 
 Allegato A1 (ITALIA) 
       

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO 

 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 
di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Nessuno si salva da solo: disagio adulto – Pistoia e Pescia 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Assistenza 
Area di intervento: adulti e terza età in condizioni di disagio 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
L’obiettivo che vorremmo raggiungere con il presente progetto è riassumibile nell’assunto: PROMOZIONE DELLA 
PERSONA ATTRAVERSO RISPOSTA AI BISOGNI PRIMARI E ATTRAVERSO LA RELAZIONE UMANA, 
VOLTA ALLA REINCLUSIONE SOCIALE 
I capisaldi di questo obiettivo sono i due Centri di Ascolto diocesani, che sono la prima antenna di ricezione delle 
istanze di chi ci contatta per un aiuto. In particolare, in periodo COVID, la ricezione prima di tutto ha a che fare con 
la verifica delle istanze più vicine ai bisogni primari: innanzitutto una sistemazione sicura, la possibilità di non 
rischiare contagi, poter stare in una situazione igienico-sanitaria adeguata, avere cibo ed indumenti e cura dell’igiene 
personale. In seconda battuta, quindi, dopo il Centro di Ascolto gli ospiti si affacciano agli altri servizi (mense, 
centri di distribuzione, empori) dove avverrà il concreto soddisfacimento dei bisogni primari. Ai Centri di Ascolto 
rimarrà il compito della presa in carico e dell’accompagnamento della persona in un percorso di graduale approccio 
alla reinclusione sociale. Un percorso che passa attraverso il riconoscimento dello stato personale, delle risorse in 
campo, del potenziale residuo, della rete formale e informale attiva, delle sfere personali più o meno coinvolte nel 
progetto. Arrivare attraverso questo progetto al più alto punto accessibile di autonomia che il rapporto con la 
persona permette è quello che vorremmo attuare, e farlo con giovani volontari S.C.U. mette in campo forze nuove e 
soprattutto attiva rapporti e relazioni generosamente vive). 
 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In generale, il giovane in servizio civile svolge un’attività di sostegno e supporto nei confronti dell’operatore e delle 
altre figure coinvolte nel progetto in un’ottica di affiancamento. Il giovane che intende inserirsi presso le sedi del 
progetto può impegnare il proprio piano di impiego con diverse possibilità, sia sulla base delle specifiche esigenze 
della sede operativa, sia rispetto ai suoi più generali interessi. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
CENTRO ASCOLTO PESCIA PESCIA PIAZZA GARZONI, 3 2 
CENTRO MIMMO PISTOIA VIA DEL BOTTACCIO, 19 2 
EMPORIO DELLA SOLIDARIETA' DELLA CITTA' DI PISTOIA PISTOIA VIA GALILEO FERRARIS, 7 2 
MENSA DON SIRO BUTELLI PISTOIA VIA NEMORETO, 1 2 



 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 8 senza vitto e alloggio 
 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Partecipazione ad un percorso formativo pensato dalle due diocesi per tutto il gruppo dei giovani volontari. A 
seconda delle necessità formative, di organizzazione dei due enti, alcuni eventi potrebbero non avere luogo con la 
presenza del numero totale dei volontari. Di base, il percorso formativo previsto potrà essere organizzato anche altre 
Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in 
date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. Ulteriori momenti di 
formazione sono delegati alla singola Caritas diocesana rispetto alle proprie necessità ed attività territoriali, con una 
costante verifica (quindicinale) di raffronto e confronto tra giovani volontari, referente servizio civile diocesano e 
responsabili di sede. Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-
line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio). Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e 
monitoraggio anche se svolti di sabato e di domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero). Disponibilità 
al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e sensibilizzazione (es. 12 
marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile; 15 dicembre: giornata nazionale del servizio civile) 
giorni di servizio settimanali ed orario: sistema helios 
 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
NESSUNO 
 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/home_page/cosa_puoi_fare_tu/00000718_Come_si_accede_al_servizio_civile.html 
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da parte 
dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale “Gino 
Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa allegato. L’attestato specifico, che farà 
riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì sottoscritto dalla Caritas Italiana e dal personale della Caritas 
diocesana che realizza il progetto e sarà conforme all’Allegato 6 B della Circolare 23 dicembre 2020. 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La durata complessiva degli incontri di formazione specifica è di 72 ore. 
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Inclusione sociale in Toscana Centro: Nessuno si salva da solo 
 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
sistema helios 
 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
sistema helios 
 

https://www.caritas.it/home_page/cosa_puoi_fare_tu/00000718_Come_si_accede_al_servizio_civile.html


 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  
 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ voce 23 
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  
4 
 
Tipologia di minore opportunità  
Difficoltà economiche 
  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  
Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

il progetto propone i seguenti Obiettivi Specifici ai volontari con minori opportunità, ovvero: 
- Favorire l’inclusione sociale di giovani con minori opportunità, attraverso la valorizzazione 

della persona nella sua interezza 
- Promuovere processi di costruzione, di riconoscimento e di potenziamento delle risorse 

tecniche e personali, impiegandole in un percorso di cittadinanza attiva e pronta nel servizio 
alla Comunità locale 

 
Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 
operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 
Le ulteriori risorse strumentali volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità che 
verranno messe a disposizione saranno le seguenti: 
- Attrezzature informatiche (n°1 Postazione PC con stampante e scanner dedicata agli operatori volontari 
delle sedi in cui sono previste le minori opportunità); 
 
Le ulteriori risorse umane volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità che verranno 
messe a disposizione saranno le seguenti: 
- assieme all’OLP, l’équipe che coordina il progetto avrà cura di accompagnare il giovane e orientarlo verso 
eventuali opportunità di sostegno economico e/o corsi utili a far acquisire competenze professionali, anche 
attraverso la misura aggiuntiva del Tutoraggio prevista dal presente progetto. 
 
Altre misure di sostegno: 
l’ente metterà a disposizione del giovane con difficoltà economiche un abbonamento per raggiungere la sede. 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI ERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO voce 24 
Paese U.E.  
voce 24.1 
Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 
progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.2 e 24.2b) 
Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 
voce 24.3 
Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 
dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  
voce 24.5 e 24.5a) 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 
Durata del periodo di tutoraggio  
MESI 3 
Ore dedicate  
ORE 27 
 Tempi, modalità e articolazione oraria  
ORE COLLETTIVE 20 
ORE INDIVIDUALI 7 
Attività di tutoraggio  



L’obiettivo dell'azione di tutoraggio degli operatori volontari del servizio civile è quello di consentire loro di 
elaborare le esperienze di servizio e analizzare le competenze sviluppate durante il percorso al fine di 
considerarne la spendibilità nel mercato del lavoro. Particolare attenzione sarà rivolta non solo alle competenze 
tecniche, ma anche alle competenze trasversali (Life Skills, Soft Skills ed e‐Skills). 
Durante i colloqui e le attività individuali si prevede di approfondire la conoscenza degli operatori volontari e 
delle loro aspettative rispetto al percorso di tutoraggio (primo colloquio). 
Per facilitare i partecipanti all'individuazione delle conoscenze e delle competenze acquisite durante il percorso, 
in continuità rispetto ai percorsi formativi e professionali pregressi, verranno organizzati momenti di 
autovalutazione: ad esempio imparare a redigere un Bilancio delle Competenze e delle Esperienze o questionari 
psicoattitudinali (attività individuali). 
Seguirà un accompagnamento personalizzato in alcune realtà sociali e lavorative a loro affini come prova di 
esperienza sul campo. L’ultimo incontro di verifica sarà finalizzato a elaborare l’esperienza (secondo colloquio) 
e a valutare i possibili orizzonti futuri. 
 
 
Al fine di accompagnare i beneficiari nella ricerca attiva del lavoro si prevede di realizzare momenti di incontro 
e di visita del Centro per l'Impiego di riferimento affinché possano iscriversi e dichiarare la propria 
disponibilità al lavoro. 
Nel caso di partecipazione al progetto di giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) verranno 
messe in campo ore supplementari allo scopo di offrire loro prospettive future in chiave formativa per 
consentirgli di aumentare il proprio bagaglio esperienziale e ampliare il ventaglio delle possibilità 
occupazionali. In particolare, si realizzerà un modulo ad hoc di almeno 2 ore sulle opportunità formative offerte 
dal territorio, sulle modalità di accesso ad esse e sugli strumenti per la loro individuazione. Inoltre, gli incontri 
individuali verranno ampliati per consentire un affiancamento nella scelta di eventuali percorsi formativi e di 
accompagnamento nell’individuazione di quelli maggiormente utili per i singoli operatori volontari. 
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